
Vangelo secondo Luca  (Lc 3,15-16.21-22)  Commento 
Il popolo era in attesa e tutti si domandavano, riguardo a Giovanni, se 

non fosse lui il Cristo. L'attesa è così forte che la gente lascia il tempio e 

Gerusalemme per cercare un luogo dove si alzava una voce libera co-

me il vento del deserto. 

Sei tu il Messia? E Giovanni: “no, non sono io. Viene dopo di me colui che 

è più forte di me” perché ha il fuoco, perché parla al cuore del popolo, 

come aveva profetizzato Osea: la condurrò al deserto e là parlerò al suo cuore.  

Due soli versetti raccontano il Battesimo di Gesù, quasi un inciso, in cui 

però il grande protagonista è lo Spirito Santo. Sul Giordano la colomba 

del cielo cerca il suo nido, Gesù.  

Lo Spirito ancora adesso cerca il suo nido, e ognuno di noi è nido della 

colomba di Dio. 

Gesù stava in preghiera, e la meravigliosa risposta di Dio è di aprire il 

cielo.  

Per ogni nostra preghiera la dinamica è sempre la stessa: una fenditura 

che si apre nel cielo chiuso e ne scende un volo di parole: Tu sei il Fi-

glio mio, l'amato, in te ho posto il mio compiacimento. Ogni preghiera 

non fa che ripetere incessantemente questo. 

E la prima parola è “Figlio”. Dio è forza di generazione, che come ogni 

essere genera secondo la propria specie.  Siamo specie della sua spe-

cie, abbiamo Dio nel sangue e nel respiro. “Figlio” è parola che sta all'i-

nizio perché sta anche alla fine di tutto. 

“Tu sei amato” è la seconda parola, fondamento di tutta la legge; “tu 

amerai” è il compimento. Chi esce da questo, amerà il contrario della 

vita. 

Mio compiacimento è la terza parola, l'ultima: c'è in Dio una vibrazio-

ne di gioia, un fremito di piacere; non è un essere freddo, senza emozio-

ni, ma un Padre apritore di cieli, felice di essere padre, in festa davanti 

a ognuno dei suoi figli. 
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AVVISI   10 gennaio - 16 gennaio 2022 

 

Insieme alla scuola, riprendono in Oratorio Pio X gli incontri di catechi-

smo  con il consueto calendario. 

 

A San Giovanni riprendono  

- le CONFESSIONI la mattina secondo il consueto calendario e  

- il giovedì l'ORA DI ADORAZIONE dalle 17:30 alle 18:30 a cui segue 

la celebrazione della Santa Messa. 

 

Sabato 15 gennaio  

ricorre il 200° Anniversario della nascita di 

Padre Bernardino da Portogruaro  

(1822—2022);  il programma si svolgerà intera-

mente in Duomo Sant'Andrea.  

Avremo la Visita del Ministro Generale dei 

Frati Minori padre Massimo Fusarelli e delle 

suore di vari istituti legati alla memoria del 

venerabile padre: 

Ore 15.00 - Incontro con commemorazione e 

testimonianze 

Ore 18.30 - Santa Messa solenne concelebrata in Duomo 

Ore 19.30 - Concerto in onore di Padre Bernardino  

Domenica 16 gennaio, messe d'orario in Duomo (ore 8.30 – 11 – 18.30) 

con omelie di padre Claudio Bratti ofm, vicepostulatore della causa. 

 

Informiamo i parrocchiani che don Giuseppe Russolo, risultato positivo al 

Covid, è ricoverato a Jesolo; ci siamo sentiti al telefono, è sereno e ben se-

guito, non ci sono sintomi gravi. Gli ho assicurato la nostra vicinanza con 

l'affetto e la preghiera.  

Anche Mons. Lino Pigatto, ricoverato in ospedale a Portogruaro, è in fase di 

guarigione e prossimo ad essere dimesso. Anche per lui la nostra affettuo-



 

sa preghiera.  

Io purtroppo sono ancora positivo e continua la mia quarantena. Deside-

ro esprimere un grazie speciale alla comunità dei frati Cappuccini che 

in tutti questi giorni ci hanno assicurato la loro presenza alle celebrazio-

ni eucaristiche. 

 

IMPORTANTE: l'attuale aumento dei contagi ci costringe a non abbas-

sare la guardia e a rispettare scrupolosamente le regole che ci siamo da-

ti durante le celebrazioni in chiesa e che saranno ricordate tramite appo-

sita segnalazione all'ingresso della chiesa e a voce prima e durante la ce-

lebrazione; questo anche perchè il prezioso e generoso servizio dei vo-

lontari, che non ringrazieremo mai abbastanza, sarà notevolmente ridot-

to per mancanza di personale. Quindi confidiamo in quel senso di re-

sponsabilità che tutti finora hanno egregiamente dimostrato. Grazie.  

                                                                      Il Parroco Mons. Giuseppe Grillo 

 

IL PRESEPE … FINO AL 2 FEBBRAIO!  

Alla riscoperta di un’antica tradizione cristiana È abitudine comune togliere albero, addobbi e 

presepe subito dopo la festa dell’Epifania, anzi c’è chi inscatola palline e pastori già il 6 gennaio 

o addirittura il 5 o prima per poter avere la casa libera e pulita il prima possibile. Questo è un 

errore! Le nostre case e le nostre parrocchie non sono negozi o supermercati dove bisogna subi-

to cambiare le vetrine per prepararci alla prossima ricorrenza; non facciamoci assalire dalla 

fretta. La fretta di addobbare che magari ci assale già i primi di novembre quando iniziamo a 

montare l’albero di Natale, e la fretta di smontare tutto i primi di gennaio. Così come c'è un tem-

po per allestire albero e presepe (dalla prima domenica di avvento in poi o dalla Solennità 

dell’Immacolata Concezione di Maria), c’è anche un tempo per toglierli.  

Il tempo liturgico del Natale termina con la festa del Battesimo di Gesù che ricorre la domenica 

dopo l’Epifania, e sarebbe opportuno che albero e presepe rimanessero allestiti almeno fino a 

quel giorno. Ma soprattutto per quanto riguarda il presepe, la data in cui andrebbe tolto è il 2 

febbraio, festa della presentazione di Gesù al Tempio, chiamata comunemente «Candelora» che 

segna la fine delle festività di Natale: una tradizione, quella di togliere il presepe il 2 febbraio, 

giorno della Candelora, a molti sconosciuta, ma che sta cominciando a ritrovare interesse, anche 

e soprattutto grazie alla riscoperta delle tradizioni autenticamente cristiane, tra quali la stessa 



festa della Candelora che, nella tradizione cattolica, consiste nella presentazione di Gesù al 

Tempio e nella benedizione delle candele, simbolo della «luce per illuminare le genti».  

Secondo la tradizione questo giorno è considerato anche il giorno della Purificazione di Maria, a 

40 giorni dal parto. Secondo l’usanza ebraica, infatti, ogni donna che partoriva un maschio ve-

niva considerata impura per 40 giorni, trascorsi i quali doveva recarsi al Tempio di Gerusalem-

me per purificarsi. Quella di togliere il presepe il 7 gennaio, subito dopo l’arrivo dei Re Magi, è 

quindi più che altro una necessità legata alla frenesia di “pulire” la casa dagli addobbi natalizi, 

così come avviene per le strade cittadine e le vetrine dei negozi. Ma si dimentica di differenziare 

l’aspetto puramente superficiale, fatto di lucine e palline colorate, da quello strettamente reli-

gioso rappresentato dal presepe, simbolo della natività di Gesù.  

È per questo motivo che, volendo rispettare la tradizione cattolica, bisognerà attendere circa un 

mese per riporre le statuine del presepe. Ci regaleremo così la possibilità di vivere il vero senso 

del Natale!  
 

PROIETTATI VERSO IL GREST! 

Molti potrebbero dire: “di già? Siamo ancora a  

gennaio … c’è tempo!” … in verità tutti sappiamo 

bene che, come dicevano i latini, tempus fugit: il 

tempo vola! Eccoci quindi già a pensare al GrEst di 

quest’estate che sarà caratterizzato da un tono tutto speciale. Sarà infatti il GrEst numero 30 

della nostra parrocchia! Era, infatti, il 1992 quando iniziò quest’avventura che, negli anni, è di-

venuta sempre più un momento fisso, bello e importante per il nostro Oratorio.  

Rivolgo a tutti un appello: per preparare i nostri animatori a vivere questa esperienza sto predi-

sponendo l’annuale corso per abilitare l’animazione (nei mesi di febbraio e marzo, fino a Pasqua 

circa) e vorrei che coloro i quali, in questi 30 anni, hanno dato il loro contributo al GrEst por-

tassero la propria esperienza e testimonianza. Chiedo, quindi, a quelli che avrebbero qualcosa 

da raccontare di mettersi in contatto con me (vi chiedo pazienza: per me è il primo GrEst con 

voi, sto pian piano conoscendo tutti i vostri volti e ho bisogno del vostro aiuto!) per organizzare 

un intervento durante gli incontri con i ragazzi nei prossimi mesi!  

Grazie! 

                          Don Matteo 


